
  CLUB ALPINO ITALIANO

      SEZIONE LIGURE

    COMMISSIONE ESCURSIONISMO

       Escursione sociale del 28 Novembre 2021

Anello Monte Ramaceto (m. 1345) - AVML - SENTIERO ITALIA

Dislivello (salita) 700 metri circa 

Tempo di Marcia        totale circa  5 - 6 ore (soste escluse);  
 Il percorso si svolge quasi interamente sul versante nord dell'Appennino, su sentieri abbastanza agevoli tranne il

Difficoltà E/EE   tratto del Monte Ramaceto caratterizzato da pendii strapiombanti di roccia ed erba.

Accesso

Attrezzatura Abbigliamento da normale escursionismo adeguato alla stagione ed alla quota, scarponcini adatti, bastoncini  

necessari per il guado di alcuni torrenti.

Obbligatori accessori anti-Covid: Autocertificazione, mascherina chirurgica, gel disinfettante a base alcolica

Green pass  e rispetto del distanziamento

Mezzi di trasporto Auto private con massimo di 4 persone a bordo con mascherina indossata
 

Quota soci: contributo per spese organizzazione €  1,00

Iscrizione e 
norme COVID

Ora e luogo di ritrovo Ore 7,00 Piazza della Vittoria, lato caravelle-Genova

Da Genova si percorre tutta la Valbisagno in direzione di Prato tenendosi sulla strada a 
scorrimento veloce sulla sinistra orografica del torrente omonino. Si percorre la SS 45 fino 
alla grande rotaria prima di Bargagli. Alla rotatoria si prende la prima uscita per il traforo 
Bargagli-Ferriere. Si continua sulla SP 225 in direzione Gattorna fino a Monleone di 
Cicagna. Da qui si gira a sinistra per la SP 23 i direzione Favale di Malvaro - Passo della 
Scoglina. Dal Passo della Scoglina si prosegue a destra lungo la SP 56 passando per 
Priosa fino ad innestarsi sull SP 586. Si gira a destra in direzione Passo della Forcella-
Chiavari. Percorsi poche centiniaia di metri, appena superato l'abitato di Parazzuolo, 
immediatamente prima del ponte,  si gira a destra seguendo l'indicazione per Ventarola 
dove si giunge dopo circa due chilometri. Si parcheggiano le auto su uno spiazzo sterrato 
sulla sinistra della strada in presenza di cartello indicatore del parco Aveto.

La partecipazione all'escursione è limitata, come previsto dalle norme CAI, a 20 
persone più i direttori di escursione. Saranno accettate le prime 20 iscrizioni 
pervenute facendo fede la data e l'ora di ricezione della email. L'iscrizione 
dev'essere effettuata obbligatoriamente per email inviata a:                                                                                                                                                                                                                      
Giacomo Bruzzo : paolo24210@gmail.com                                                                                                                             
entro e non oltre le ore 22 di giovedi  25 novembre 2021 indicando:                                                                                  
1) Se si ha la disponibilità dell'auto                                                                                                                            
2) avendo la disponibiltà dell'auto, indicare la possibilità  di trasportare passeggeri 
ed, eventualmente, se si ha già un equipaggio precostituito.                                                                                                                                        
Compilare  la scheda obbligatoria di AUTOCERTIFICAZIONE COVID allegata alla 
scheda  dell'escursione da  consegnare ai responsabili COVID al momento della 
partenza dell'escursione.                                                       



Descrizione  
del percorso

Direttori di Pietro Nieddu cellulare 3803186370
Escursione e Giacomo Bruzzo cellulare 3472328593
 Responsabili 

COVID
Edoardo Rolleri cellulare

Note A causa della situazione di emergenza COVID la usuale riunione del giovedì sera precedente

l'escursione è, ovviamente, annullata. Pertanto la procedura di iscrizione avviene come sopra

In caso di condizioni meteo non favorevoli, i direttori di escursione si riservano di apportare 

variazioni all'itinerario descritto

 Superato l’abitato di Ventarola (m. 847) , si lascia a destra il sentiero con segnavia  due quadrati gialli pieni e 
si continua a seguire quello segnalato con il triangolo giallo pieno che iniziava da Parazzuolo. Il sentiero 
prosegue pianeggiante su una carrareccia in direzione sud, attraversa il torrente Ventarola per risalire la valle 
del torrente Ramaceto. Ad un bivio si tralascia la deviazione sulla destra,   si riattraversa il torrente su un 
ponticello per continuare in leggera salita fino al Quadrivio della Crocetta (m. 877) .   Si abbandona il 
segnavia triangolo giallo pieno e si sale al Passo della Crocetta d'Acero (m. 923) dove si incrocia l'AVML- 
S.I.. Si prosegue, girando a destra in direzione sud sull'AVML-S.I.  seguendo una carrareccia di crinale. 
Superato un manufatto adibito ad acquedotto, si abbandona la carrareccia per proseguire a sinistra su un 
sentiero, sempre di crinale, che sale fino ad una selletta a quota 1100. Verso sud  si ammirano bei panorami 
sulla media Val Fontanabuona. Si prosegue, sempre in salita, fino all'anticima nord-est del Monte Ramaceto 
(m. 1276) ove si incrocia il sentiero FIE contrassegnato da una croce rossa proveniente da Mezzanego. Da qui 
il sentiero segue la cresta caratterizzata da un versante nord con fitti boschi di faggi ed un versante sud 
strapiombante sulla Val Cichero, per giungere in breve alla cima principale del Monte Ramaceto (m. 1345).  
Dalla cima si continua per la cresta sommitale, tra rocce ed alberi e con qualche saliscendi fino a giungere, 
dopo circa 1 chilometro,  all'anticima sud-ovest del Monte Ramaceto (m. 1318). Su questa cima sorge la 
Cappelletta del Ramaceto che funge anche da eventuale ricovero. Da qui si scende in direzione nord-ovest, 
sempre con percorso di cresta che offre eccezionali panorami sull'abitato di Lorsica e sulla Val Fontanabuona, 
fino alla Sella Bocca di Feia (m 1131).  A Bocca di Feia (m. 1131)  si incrocia, a sinistra  il sentiero 
contrassegnato da una X rossa che scende a Pianezza in val Fontanabuona, e a destra il sentiero 
caratterizzato da un triangolo giallo che scende al quadrivio della Crocetta (m. 877) e che può costituire una via 
di fuga.L’AVML-S.I.  prosegue sul crinale verso nord-ovest, attraverso una faggeta, ritorna sullo spartiacque e 
scende al Passo di Ventarola Sud (m. 1050) e poco dopo al Passo di Ventarola nord (m. 985) termine della 
tappa n. 31 dell’AVML-S.I. . Questo passo é indicato, in alcune carte, come Passo Rondanara ed è il punto di 
inizio della tappa n. 30.  Al Passo di Ventarola nord si incrociano anche,  a sinistra il sentiero contrassegnato da 
due quadrati rossi proveniente da Lorsica ed, a destra il sentiero caratterizzato da due cerchi gialli che scende 
lungo il vallone di Roncazzi sulla sponda sinistra del torrente Ventarola fino all'omonimo abitato e che 
costituisce la nostra via di ritorno. Dopo circa un chilometro si incrocia, ad un bivio a quota m. 889, il sentiero 
FIE contrassegnato da due quadrati gialli pieni proveniente dalla località Casoni d'Arena.  Si prosegue in 
direzione nord-est sulla sinistra orografica del torrente Ventarola, fino ad un bivio con una panchina dove si 
trovano due cartelli indicatori per Ventarola e Priosa. Si supera il Fosso degli Scagni, affluente del Ventarola, 
si passa accanto ad un vecchio casolare a quota 880 ed in breve si giunge all'abitato di Ventarola ed al 
parcheggio delle auto. Questo itinerario percorre in parte il sentiero A6 dl Parco dell'Aveto denominato altresì 
anello del Liocorno.  




